
Ptf. 2 • Mirteti 6 ottobre 19S9 !Unità 
dentale, il , ministro Frinirti ? 
Kriunì, infatti, rcilorc anche lui 
ti a un soggiorno negli Slati Uni­
ti. è tornalo ad hmislrre » in 
polemica sottintesa con Ade* 
nmicr — syll'istaurazioiic di mi­
gliori relasloni tra il MEC r 
IH Zona di libero «cambio gui­
data dalla Gran Bretagna. 

1/ chiaro die sugli orienta­
menti dei governanti italiani, 
anche su t|ue»ti temi di politica 
estera, giocano e giocheranno 
le polemiche precongressuali 
della DC. Tanto in politica in-
ternnzioiiulo qiiHiiio in poltiira 
economica, il governo Segni e 
la tlirciiono tlnrotca appaiono 
infatti impegnati nel tentativo 
di crearsi una piattaforma più 
duttile, e int'r*. ritintile linea di 
ripiegamento, per riassorbire al-
«une punte del fermento e del 
malcontento r.»ÌMiiiti alla ìm-v 
e per toglierò armi dalle mani 
•li l'anfani r dei suoi amie). 

La DO ba tenuto (inora ipiiu-
diri congressi pro\ iuciali, ivi 
compresi tinelli dei democristia­
ni resilienti nel Mei gin e in 
l'ramia. Una statistica — ucces-
sanamente approssimativa e fal­
la a puro titolo indicativo — dà 
la seguente suddivisione dei 90 
delegali ni (iuugrcsMi na/ionalt, 
tirili in «jiieste IS assemblee: 
il') faufaniani, M) domici. Il au-
drcotti.mi, 2 MI'IIIÌ.IIIÌ, 2 pellia-
ni, 2 simlae.ilisii (/{/IIMOI umen-
in), 1 di Unse. 

Dopii la definiti1..i rottura tra 
fanfaniaui e domici, i movi-
meliti delle correnti si mimo ni. 
teriormi-nte precisando. In Sici­
lia, la corrente di /t<i*i> ba de­
ciso — in linea di massima — 
ili presentare M-tr e mo/ioui co­
muni con i fiinLmiuiii. Su veda 
iia/iouale, un'allcni/a si sta de­
lincando Ira i « centristi u di 
Sceiba e la rum-lite l'i iiniil rrn 
di Andreotti. Scellii.ini e mi-
drettlli.iiii bauno i;ih prcscni.iio 
una lista comune a (ìeuova. e 
si starebbero orientando \crsu 
una mo/.ioue unica (ili ispiia-
»ione centrista) al Congressi» na­
zionale. Sceiba, clic l'inora «i 
era mostralo propenso ad ap­
poggiare i domici, è preoccu­
palo perchè — dall'ami.minilo 
tlellr prime assise prt»\ incitili — 
sembra che il Congresso di Fi­
renze possa essere eccessiva­
mente iuouupoli/«aio dai due 
tronconi della cvrorrcnle di 
Iniziatili! ilrnim nilicii. 

L'agcii/.ia .ligi», clic esprime 
il pensiero della lenden/a di 
.sinistra del l'SI. ba dedicalo ie­
ri una noia ngli ultimi sviluppi 
della polemica il.e, n Preziose 
.sono .siale talune alTerma/ioiii di 
l'anfani n l'ireiwe », scrive 
l'agciuin. « in un discorso nel 
t|iiale egli ha. in sostanza, accu­
salo esplieilumeiilt: lutto lo siti­
lo maggiore ile. minale, mini­
stri in carica ed ex-ministri, di­
rigenti ili parlilo e notabili, di 
aver adescato gli elettori con 
programmi Miciiili in cui non 
credevano affatto e elle erano 
Stiliamo uno specchietto per le 
allodole. Il che significa am­
mettere elio da Segui a Sceiba. 
ila Itiimor a f.'tii, da Audreolli 
a l'ella, la l)C è stata (ino ad 
ogni il parlilo che ba difeso 
privilegi e prolìtti, e che delle 
professioni di cristianità si è 
avvalsa soltanto per mantenere 
legate masse di lavoratori u una 
politila di conservazione. Iticn-
noscimenlo, questo, non da po­
co ». Dopo aver rilevato che 
l'anfani « appare ancora av volto 
nel mistero » circa le sue inten­
zioni programmalirhc e dopo 
aver denunciato lo strumenta-
Usino ileliVx./rndrr. l'agenzia co­
sì eoncliule: « Come erede Futi-
fani di vincere Ir resistenze del­
la drstra economica, ammesso 
rhe voglia vinrerle ? Opponen­
do forse ancora una volta la 
barriera della dì«criminaiione a 
sinistra, dal momento rhe la 
OC, di sola, si À rivelata inca­
pace di attuare il proprio pro­
gramma ? ». 

Oggi riuprono le assemblee 
parlamentari. Al Senato. ,Mcr/a-
gora commemorerà alle 16.30 De 
Nicola e don Suino. Ouiinli sa­
ranno «volte Ir interrogazioni 
relative al crollo di Harlella e 
all'organizzazione delle Olimpia­
di. Domani saranno commemo­
rali il compagno Ncgarvillc. e 
i sen. Galletto e 'l'issi. Successi­
vamente eomincerà l'esame del 
«piano «Iella scuola». Alla Ca­
mera. De Nicola iena coi'imr-
morato oggi alle 17,30. 

I.. Ta. 

INCIDENTI ALLE PRIME BATTUTE DEL P R O C E S S O C H E SI CELEBRA A MILANO ALL'"ANONIMA RAPINA., 

Cesaroni f inge di sparare in aula 
contro un fotografo che lo ritrae 

Il " cervello „ della banda ha accompagnato il suo gesto facendo " tatatatà „ con la bocca 
come quando dirigeva la " rupinu del secolo,, - Respinte le richieste di riaprire Vistruttoria 

(Dalla noitra redazione) • 

MILANO, 5. — Sfnmnnp 
alle 9.35 il presidente della 
Corte d'Assise di Milano, 
consioliere Gustnt'o .Simo-
netti, liti dicliitirdto aperta 
la prima udienza del proces­
so contro i banditi cito mitra 
e rivoltelle alla mano terro­
rizzarono In citili, flno al 
clamoroso colpo di via Osnp-

nnre l'infcrmeria del carcere 
di S. Vittore, e del latitanti* 
Eros C(isti()Uoiil. Misure par. 
(icolari di sicurezza sono sta­
te adottate per Cesaroni e 
Ciappinu, il * cervello* e lo 
* stratega » della banda: i 
due sono arri enti In aula al-
l'ultlmo Istante, pochi mo­
menti prima dell'Ingresso 
della Corto. 
. , A'umcro.si sono siati fili »»•-

MILANO — I/ex agenti* .Malte*» Teilrsr» «'ho 
tlal Immilli fa II suo Ingresso al Palazzo 

fu tigurerilto 
ili RIIMIIZIII 

(TeWntol 

pò rotimi il faraone della 
fianca l'opolare. travestiti 
con le famose tute blu. I.a 
udienza antimeridiana è du­
rata quasi tre ore dalle 9.35 
alle. 12.30. 

Tutti pll imputati sono 
presenti in aula ad eccecioiie 
di Joe '/.anotti. il vecchio ca­
po della « Banda doruiupie », 
clic »<»« ba rotato tililxiiido-

I giudici 
Presidente di Corte d'as-

Bise: GUSTAVO SIMO-
NETTI. 

P. M.: dott. CARLO PU­
L I T A N E . 

Giudice topato: doti. P I E . 
TRO SNAIDERBAUR. 

Cancelliere: N U N Z I O 
ROMEO. 

I aei giudici popolari: LO­
RENZO ZANNI , Gorla Mi­
nore: M ICHELINO AU-
GIAS, Garbagnate; RASA­
NO MICHELOZZI . Garba­
v a t e ; CARLO MAZZONI, 
Parablago: STEFANO VA­
L E R I . Milano: A N N A 
USUELLI , Milano. 

Sostituti giudici popolari: 
A D E L E MARVEGGIO. Be-
tozzo; MARIA BRIONI . 
Sesto San Giovanni. 

r 
Giornata politica 

" ^ 

LE CORRENTI 
D E L P.S.D.I. 

La corrente di drjfra d<*l 
PSDl i' Democrazia socia­
lista • ) facente capo agli 
on. Simomm e Paolo Ko.w. 
ha tenuto domenica due 
conrrpni a Roma e a .M.-
Icno. Ieri g'i esponenti del­
ta corrente si tono riuniti 
nella capitele per unificale 
i te%ti delle d'ir morion: cp-
prorcte nei ronrepni. I.a 
mozione unificata — che rap­
presenterà la bete dell'azio­
ne prcconarCfuclc della de­
stre — t i n t a Saragat ed 
abbandonare la linea d. 
' cen:*o-s.n:<'.ra -. e sollecita 
il <ffn"n:f:ro abbendono di 
OQm idra di * «milcarionr 
socialista -. 

Per parte sua. la mozio­
ne della corrente Barna­
ba-Dalia Chiesa sollecita il 
rifiuto di opri» rito-no cen­
trista e una politica di rfn-
fro-5in;st*-a bn«fi!r sulle 
riforme di struttura 

COMITATO CENTRALE 
D E L P.D. I . 

Il Comitato centrile de'. 
PDI s: r:-in:jfr stamane Ol­
tre ad esaminare la fona­
zione siciliane. :1 CC demo-
trattano dorrà fissare la da': 
del Congresso nczìona'.e dei 
partito. La Direzione ha 
propoiio che ti Congresso 
si tenpa a Roma dal H al 
16 febbraio i960. 

ARRIVA A ROMA 
ROBERT SCHUMAN 

Giunge questo pomeriggi? 
a Clampmo Robert Seh'imzn. 
presidente della Assembler 
parlamentare europea Egli 
rimarrà m Italia fino ci IO 
ottobre, e discuterà col go-
terio italiano ciani proble­
mi -europe;sv.c:- come opri­

li rfril.: <tr-ir:'im del.'.A^rm-
blea e arila sede della Cif­
rimi t Ni 

LA MALFA 
SUL CONGRESSO 
DEL P.R.I . 

Commentai 1~> Ir. r^"' .".o-
iie rou lo quale .'a direzione 
del PRl ha n-.«p!»i:o a me i-
giorr.nza ogni ritorno a for­
mule ijuadriparii'e, l'on. L<-
M^llc hr. detto :f: che <c.~ù 
il ('ongre<<o repubbl-cmo a 
.«!ub:I:rf «e «̂  oi'K'o pv<*-
guire «'il'a linee, deil'affiin;.-
direzione o <e è nece<%ario 
cambiar'..; Il Congrego, he 
aggiunto la VaPc. ti r.ijtvù 
Jopo quello delle. DC. m 
«i.:t.; Siir.ì ìj-ùfa pr.m.: la 

UNA RISOLUZIONE 
DEL P.S.I. 
DI P A L E R M O 

/; Dircf.ro <i-\'.V. 'ede-e.-
r.O'if p:lr*-fn:'aia del PSt 
hi irroro ».ia r:«o:?.rÌPi<" 
r.r'.la quc'.c .<: î 'Ĵ p"".: una 
- mzagiorc i:js!in*ionf di r-~-
sponfabi'.r.a - d-~: «orÌJl-.«r: 
nello schieramento democra­
tico e cutonomuta. e si crcn. 
zanO una serie d'. pi.ni: pro­
grammatici r.gua'dant'' li 
rJarma fondicia. le r-ùsfpr-
rrjjr.o-! ,:j;'^*iV. l'industri,:-
l-.zzazionc. i lùrori p\bb:.i":. 
la r,forma cmmini<'.rc.t:rc. 
la moralizzazione delle, cita 
pubblica, l'aumento dei sc­
lan e' degli .«'ipend.. .1 r.-
,<crtro drile liberta politiche 
e ^indicali In tutti i settori 
democatici s i f i l idi , q^rstf 
pro«pftf:re rfnpono r:«te 
con evidente favore, nella 
roirinnone che Io «triimfn-
to per la loro ctfn^-:oie è 
osa: io .«chicramento dt "ìùp-
giorr.ma che. t i seno cii'.A«-
.«rnjb.Vc Tp'onc.'f. h.; darò 
rirj i*ì s o f f i o c?4toior»".:.«t 

J\ 

ridenti procedurali sollevati 
dalla difesa: uno di essi ha 
nitrato ad invalidare l'istrut­
toria. Ma il P. M. ha respin­
to tutte le richieste. Dietro 
le transenne della prande 
nula delle Assise si assiepa 
un pubblico eccezionale. Al­
trettanto rcrerioMik* e* im­
ponente il servizio d'ordine. 
eostituito du carabinieri e 
finenti iti polista. Tall i oli 
imputati .stillo oinnti al Pa­
lazzo di Giustizia poro dopo 
le 8, a bordo di due farponi 
cellulari fortemente scortati. 
l'uà brtTC sosta arila rnme­
ro di sicurezza, poi pli uo­
mini delle tute blu entrano 
in aula fra due file di cara­
binieri e prendono posto nel 
gabbione dcpll imputati. 

In prima fila si ritrovano 
uno a fianco dell'altro i yang-
sters che parteciparono al 
colpo di ria Osoppo. Vedia­
mo da sinistra Ferdinando 
Husso alias « Nando il ter­
rone >. E' il più anziano del­
la banda, (punto ai colpì 
prossi dopi» a a (anno tiroci­
nio di truffe e furtarelli, ma-
aro. dal volto olivastro. 
stempiato, veste di gripio. Di 
frequente lancia sonarti! fra 
il piibbltrt». appare agitato. 
Ecco Luciano De Maria, bru­
no. robusto, accuratamente 
pettinato, gli occhi mobil is­
simi sotto tino .sopracciglia 
alia Falconi. Serra vigorosa. 

'^niente le mani attorno al bor-
.do del gabbione. Ogni tanto 
{scambia parola con . \rnntdo 
I Itolopntni. seduto al suo fìan-
f co. Bolognini è il mariti» del-
. la maestrina bionda. mi 
' « gangster » eon te maniere 
del buon rnnnr;o. Ma è Ini 

, elio mise fuori combattimen-
! fi» l'ancate Maffeo Tedesco. 
che scortava it furgone va-

1 tori, aggredendolo eon un 
innrfe'Io. Si mostra ealmo. 
Indossa un vestito marrone a 
quadrell i . 

C'è «incile « Jess il bandi­
ti» ». .Arnaldo Gesmando. il 
più giovane di tutti, chiama­
to all'ultimo momento a 
prendere parte «Ila rapina in 
sostituzione di Joe Zanotti. 
.4ccanfo n quelli di via Osop. 
pò. in prima fila, siedono ire 

I personaggi minort. Giovanni 
' Perni. Vittorino Magro. Ro­
vinano Perego. Si comportano 
Iciune se il processo non li 
{riguardasse. Hanno un'aria 

fonfo. sbadigliano di fri 
Iqnenfe. 

I.'arniaiolo della « gang >, 
Ermenegildo Rosi, è il primo 
della seconda fila: non è af­
fatto il vecchietto a suo tem­
po descritto, ma un nomo di 
mezza età. quasi calvo, ben 
portante. Dopo di lui osser­
viamo Ubero Malaspina. An­
tonio Signa. Mauro Cusanno. 
Domenico Soriasio: tutti per­
sonaggi di secondo piano di 
questa saga della rapina. Al­
l'ultimo momento entra lo 
slato maggiore della banda: 
rTrirtco Cesaroni. Ugo Cinppi-
na e Giorgio Puccio. I com-
pAgni si alzano per far posto 
ai tre. Un mormorio si alza 
dal pnbbltco aM'arrtro di Ce­
saroni, € il droghiere », l'uo­

mo raggiunto dalla giustizia 
a Caracas nel Veneritela, do­
rè Invano aveva cercato 
scarnito. 

Cesaroni entra fumando. 
Indossa una giacca bill con 
pantaloni grigi. Il brusio del 
pubblico viene accolto da 
Cesaroni con un lieve sorri­
do di sprezzo. Un carabinie­
re gli fa cenno di spegnere 
la sigaretta: Cesaroni apre 
Ir braccia In un gesto di ras­
segnazione. Ugo Clapplna, 
accusato di aver studiato ed 
organizzato U piano con mi­
litaresca precisione, paffuto 
in volto, è ealmo e tranquil­
lo difesso i sei fuorilegge 
dell'assalto al furgone siedo­
no in fila tutti sullo stesso 
pancone: Ciappinu. Russo. De 
Maria, Bolognini. (ìesinundo, 
Cesaroni. 

Sono le 0,35. I.a tensione 
e l'animazione che precedo­
no l'inizio dei grandi proces­
si, cessano quando l'ufficiale 
giudiziario annuncili la Cor­
te. Entrano H presidente Si­
monetta, Il P. M l'alitano, il 
giudice a Intere Snaulerbaur. 
il cancelliere /torneo, i giu­
dici popolari. Il Presidente 
comunica t nomi dei giudici 
popolari e subito dopo pro­
cede all'appello degli impu­
tati. Lo Zanotti. che non è 
presente, ha chiesto si pro­
ceda in sua assenza Eros 
Custiglioni. come abbiamo 
detto, è latitante, 

Avv.to MARZI: < Faccio 
presente che l'agente Tede­
sco. rimasto ferito ncll'ussul-
to al furgone M costituisce 
parte civile*. Il Presidente 
continua nell'appello, ricor­
dando che è morto Filippo 
Cusanno avvelenatosi nel 
carcere di S. Vittore. 

Il giudice a Intere inizia a 
leggere il tango e pesante 
carico di imputazioni. (ìli 
accusati ascoltano senza mo­
strare eccessivo interesse. 
Solo Ferdinando Russo pare 
eccitato. Si stringe il capo fra 
le mani, si rivolge con fre-
(ptenzu al suo vicino, il Ciap­
pinu. che lo inf i la a restare 
ealmo. Seguono poi le costi­
tuzioni di parte civile, lo 
schieramento del collegio (li 
difesa, l'elenco degli oltre 
cento testimoni, elenco aper­
to dai funzionari della Mo­
bile di Milano che diressero 
l'inchiesta tifila polizia. No­
mano Perego è giunto in nubi 
accompagnato da un infer­
miere del cellulare, perchè 
sotto osservazione medica: la 
diagnosi parla di < stato con­
fusionale ». 

Ora è la volta degli inci-
ilenti procedurali. L'avvoca­
to Giuliano, difensore di De 
Maria, efiiede siano allegati 
agli affi i risultati degli esa­
mi medici ai quali II suo assi­
stito è stato sottoposto e vi 
riserva di presentare, in base 
ad essi, richiesta di perizia 
psichiatrica. 

Subito dopo t'ari*, on. Ce­
sare Degli Occhi, rhe insie­
me a l l 'aro. Viani difende En­
rico Cesaroni, presenta una 
richiesta di invalidità della 
istruttoria sommaria del pro­
cesso. allacciandosi ad una 
analoga domanda, formula­
ta prima che iniziasse il di­
battimento. dagli avvocati 
Borio, difensore di Eterni, e 

I sette imputati 
dell'anonima rapina 
ENRICO CESARONI. det­

to il <t tlroKhlerc », di 31 
tinnì, indicato come II 
capo della banda; dete­
nuto. 

LUCIANO DE MARIA, di 
2!l anni; detenuta. 

ARNALDO BOLOGNINI. 
di anni 31; detenuta. 

ARNALDO GESMUNDO, 
di 29 anni; detenuto. 

FERDINANDO RUSSO, 
detto « Nando il terro­
ne », di 3ti anni; ilete-
niitu. 

UGO CIAPI'INA. tll SI 
anni; detenuta. 

EROS CAKTKil.lONI. di 
37 unni; unico imputato 
ancora latitante. 
1 sette Imputati devono 

rispondere di associa/Ione 
a delinquere e rapina a 
mano armato, porto abu­
sivo di arma, furto di au­
tomobili e concorso in fe­
rimento tll un agente giu­
rato. Tutti hanno parteci­
pata alla ranina «li \ la 
Osanno e molti tll essi ad 
altri <t colpi » fonie la ra­
pina ili piazza Wagner. ;il-
l'AT.M di Torino e all'as­
salto alla banca di Cesano 
Boseone. Oltre a onesti 
sette imputati altre 18 
persone dovranno rispon­
dere ili una serie di reati 
clic vanno dalla rapina al­
la tletensione abusiva iti 
arma ila fuoco. 

ffinliano. La richiesta è mo­
tivata da un ritardo nella 
notificazione di alcuni atti. 
in forza del quale sarebbe 

sfato superato il limite di 
quaranta giorni fissato per la 
istruttoria sommaria, prima 
del rinvio a giudizio. 

Quindi, secondo I difensori. 
l'intero procedimento sarebbe 
viziato dì nullità e ristraf-
foria dorrebbe essere rifatta 
con rito formale. 

in aula si rileva che ore 
f/nesfa richiesta fosse accol­
ta. tutti gli imputai' dovreb­
bero essere rimessi in libertà 
avendo superato i limiti per 
la detenzione preventiva. Ma. 
come si saprà poi al termine 
della settata pomeridiana, la 
corte dopo una lunga per­
manenza in camera dì con­
siglio ha respinto questo e 
tutti gli altri incidenti pro-
eedtmtli. 

Avv. Viani: Afolfe occits-c 
rengono eliminate per amni­
stia. Cesaroni si trova nelle 
condizioni di godere di que­
sto beneficio e penso che la 
Corte potrebbe emettere una 
declaratoria per questi retiti. 
che vanno dalla alterazione 
della patente di guida ad al­
tri accessori. 

La parola è al P.M. / 'ali­
tano che si oppone a fatti gli 
incidenti sollevati dai difen­
sori. 

Il P.M. risponde per pri­
mo nM'arr. Giuliano, il quale 
ha parlato in nome di De rtfa-
ria. « / documenti da lui ri­
chiesti — dice il P.M. — non 
sono ancora giunti dalla di­
rezione del carcere. Quando 
ne saremo in possesso vedre­
mo se sarà il caso di dispor­
re per una perizia psichia­
trica o medica. Per ciò che 
si riferisce alla conduzione 
della istruttoria con rito 
sommario, faccio presente 
d i e fatti gli imputati sono 
stati pienamente confessi e 
che le confessioni sono state 

tutte concordanti. Il P.M.. ha 
fatto bene a scegliere il rito 
sommario. Non si è mai ve­
rificato un caso in cui gli im­
putati avessero rcxo. come in 
questo, una confessione cos'i 
aiutila ». 

« Per quanto riguarda il 
Cesaroni — prosegue H P.M. 
— io l'ho interrogato più 
volte ed a lungo. Egli Ita sem­
pre rifiutato di confessare e 
di fare dichiarazioni. Ila det­
to che avrebbe parlato in di­
battimento. Ora ci slamo, e 
vedremo quello che ha da 
dire Cesaroni ». 

Durante un breve interval­
lo un fotografo si avvicina 
al banco degli impnfnti. eon 
la macchimi nascosta sotto la 
giucca. Scatta veloce, e si al­
lontana. « Fermate lineilo li * 
urla Cesaroni al carabinieri, 
il viso congestionato dall'ira. 
Poi Cesaroni fa H gesto di 
imbracciare un mitra < ta-ta-
ta » ripete premendo un ine­
sistente grilletto. Per un at­
timo forse gli deve sembrare 
di essere tornato a quella 
drumnififlra mattina del 27 
(«•Miralo 1958 l'n testimone 
della rapina riferì: * l'no dei 
banditi puntava il mitra at­
torno a se e gridava: fa-fa-fa 
Sembrarli un ragazzino che 
giocava alla guerra ». 

L'udienza è stata a questo 
punto sospesa. La seduta pò» 
meridiano è ripresa alle 15.30. 
All'inizio il presidente legge 
un esposto presentato'da Ar­
naldo llolngnini. il quale fa 
fingente che a suo carico 
pende una sentenza emessa 
da un tribunale francese. 

Il reato, non meglio preci­
tato. sarebbe stato commesso 
ni Francia nel 1954. Bolo­
gnini sostiene invece che in 
quel periodo prestava servi­
zio militare in Italia e che 
pertanto deve trattarsi di un 
errore. 

/.a Corte si e quindi riti­
rata per deliberare sugli in­
cidenti procedurali sollevati 
dalla difesa. Erano le 16. E' 
rientrata esattamente alle 18. 
Il presidente si è alzato, di­
chiarando che la Corte dopo 
attento esame, respingeva in 
blocco tutti oli incidenti. 

Poco prima che la Corte 
rientrasse in aula, si è avuto 
un clamoroso Incidente. Ne 
sono stati protagonisti l'av­
vocato Cesare Degli Occhi e 
alcuni giornalisti. /Aprendo 
uà giornale del pomeriggio 
il difensore di Enrico Cesa­
roni è scattato In piedi appe 
na Zia leffo ta notizia che a 
conclusione del suo inter­
vento aveva chiesto la liber­
tà provvisoria per tutti i de­
tenuti. « E' falso, è falso» si 
è messo a gridare 11 noto le­
gale. A nulla è valsa la giu­
stificazione del giornalista re­
sponsabile della notizia se­
condo cui la richiesta della 
libertà provvisoria doveva 
Hfciidcrsi come naturale con­
seguenza dell'istanza avan­
zata dal legale milanese. 
L'on. Degli Occhi ha preteso 
una ampia rettifica. 

Sono allora inferrennti al­
tri giornalisti e il battibecco 
ha assunto toni drammatici. 
A un certo punto Ugo Ciap­
pinu. dinanzi al quale si svol­
geva l'animata discussione, si 
è folta una scarpa con l'in­
tento di colpire un giornali­
sta. E' stato bloccato dai ca­
rabinieri e ricondotto alla 
calma. L'intervento del P.M. 
Pnlitanò è valso poi a calma­
re gli animi e tutto è tornato 
tranquillo. 

Giovane ferito 
a revolverate 

NAPOLI. 5. — Per una gra­
ve ferita d'arma da fuoco è 
stato ricoverato con prognosi 
riservato all'ospedale degli In­
curabili il 26cnne Luigi Mi-
stretta di 26 anni da Napoli. 
Egli stamane è venuto a lite 
in località Taverna di Mari-
glianclla con un giovane che 
ha detto di conoscere solo di 
vista e con il quale aveva 
trattato nei giorni scorsi la 
compravendila di una « Ve­
spa •, Sembra che il giovane 
si sia lamentato per le cattive 
condizioni in cui la • Vespa > 
gli era stata consegnata. Nel 
corso del diverbio che ne è 
sorto lo sconosciuto ha estrat­
to la pistola sparando contro 
il Mistretta quattro colpi uno 
dei quali Io ha preso in pieno 
petto. 

MILANO Srr\l/lu (l'onllin- straorilliuirio il.it ;iilll ull'imla (Iella d'Assise (Tclefotoi 

PRESENTATE TRE MOZIONI: FORSE SI VOTERÀ' SU UNA SOLA 

Oggi il Congresso dei magistrati 
vota sui rapporti con la stampa 

Criticato come anticost i tuzionale il s i s tema de l l e e le­
zioni per il Consigl io Superiore de l la Magistratura 

(Dal nostro inviato speciale) 

SANKKMO. 5 — La secon­
da giornata «lei lavori al Con­
gressi» iia/um.ile tlci magi­
strati ha visto i eongtessisti 
schierati su posi/ioni radi­
calmente diverse per quanto 
concerne i diritti della etti-
naca giutlt/iaiiii. flopo la 
posi/ ione preoccupante as­
sunta dal purulente dottor 
Chieppa nella sua relazione 
e l'incidente- tra il inmistio 
Concila e il consiglici e di 
Cassa/ione Herutti a propo­
sito di'U'intcì vento tli Tani-
broni nell'istnittoria Mar-
tirano. 

Di questa divergenza nel 
Congiesso si è avuto un se ­
gno esplicito fin dalla pri­
ma mattina tli uggiti. Manno 
fatto il giro, tra i congressi­
sti. tre diverse mozioni sul 
primo punto all'ordine del 
giorno. Una, proprio ancora 

in fase preliminare, del con­
sigliere Berutti, osserva sec­
camente che il probleiiin dei 
rapporti tra magistrati e 
giornalisti * non può essere 
risolto e o n 1'inasprimento 
delle sanzioni penali o con 
l'emanazione tli leggi ulte­
riormente restrittivo della 
libertà di stampa *. 

l'n secondo ordine d e 1 
"ionio, aderendo al concetto 
illustrato dal consigliere Be­
rutti. compiva un radicale 
passo in avanti, auspicando 
che « l'attenzione del legisla­
tore sia piuttosto rivolta alla 
radicale riforma del .sistema 
processuale vigente con l'in­
troduzione dei principii e s ­
senziali propri del sistema 
accusatorio ». 

In un terzo ordine del gior­
no (mozione) si è concorda­
to un compromesso che pra­
ticamente ha liquidato ( su ­
scitando qualche perplessità 

La revisione annuale 
delle liste elettoral i 

Controllate la vostra iscrizione - Norme 
per le reiscrizioni in seguito all'amnistia 

Con 11 mese di ottobre 
hanno inizio le operazioni 
per la revisione annuale 
delle liste elettorali. Entro 
tale mese i Sindaci sono 
tenuti a compilare gli 
elenchi preparatori per le 
iscrizioni o reiscrizioni. 
In relazione a. ciò, si pone 
il compito di controllare 
che in tale elenchi siano 
compresi quanti ne a b ­
biano diritto ed in parti­
colare i giovani I quali 
compiano il 21. anno di 
età alla data del 30 aprile 
1960 e coloro che. avendo 
perduto il diritto elettora­
le, vengano a trovarsi nel ­
le condizioni di riacqui­
starlo per scadenza del 
prescritto quinquennio di 
incapacità elettorale. 

Mentre per I predetti 
non occorre alcuna do ­

manda in quanto la iscri­
zione o reiscrizione deve 
effettuarsi d'ufficio, per 
coloro invece che possono 
beneficiare dei recenti 
provvedimenti di amni­
st ia occorre che gli inte­
ressati si facciano parte 
dil igente per ottenere la 
declaratoria nominativa 
di amnistia da parte del la 
autorità giudiziaria c o m ­
petente e poi presentare 
domnda di reiscrizione 
nelle liste. Si sollecitano 
pertanto i lettori che ne 
abbiano interesse a r ivol­
gersi immediatamente a l ­
le organizzazioni di Par­
tito o alle organizzazioni 
democratiche» ed in par­
ticolare ai Comitati di 
Solidarietà democratica. 
che provvederanno ad a s ­
sisterli per il disbrigo d e l ' 
le apposite pratiche-

MILANO ~- L» ni«dre di Vjo Clappln* 
a\ votati del collegio di difesa 

con ano degli 
tTeleroto) 

Omicida cambia carcere 
per motivi di sicurezza 

Aveva subito una serie di aggressio­
ni da parte degli amici dell'ucciso 

SALERNO. 5. — L'ex-pu­
gile Giuseppe Avalione di 
23 anni che nei giorni scor­
si uccise a pugni il 25enne 
Renato Longobardi, abitan­
te a S. Valentino Orio, è 
stato trasferito dalle carce­
ri di Salerno ad altra loca­
lità su cui viene mantenuto 
il massimo riserbo. 

Il provvedimento è stato 
preso in seguito a due ag­
gressioni subite dall' Aval ­
ione da parte di altri dete ­
nuti amici della famiglia 
Longobardi, nota e rispet­
tata nell'agro Samese . 

Il trasferimento è stato 
pure richiesto dai familiari 
dell'omicida, che temevano 

per l'incolumità del proprio 
congiunto nelle career: di 
Salerno. 

La famiglia del Longo­
bardi aveva giurato vendet­
ta nei confronti dell 'Aval-
lonc. 

Tre figli 
in 45 minuti 

FIRENZE. 5. — Una donna 
— Lidia Zannarmi, di 29 anni. 
abitante in via dei Pilastri 29 
— ha dato alla luce all'ospe­
dale della maternità, nel giro 
di 45 minuti, tre bimbi: una 
femmina e due maschi. I bim­
bi. che pesano 2 chili e 700 
grammi ciascuno, e la madre 
godono ottima salute. 

Porte di sicurezza 
dal 1 . gennaio 

su tutti gli autobus 

II Ministero dei Trasporti 
e per esso l'Ispettorato Gene­
rale della Motorizzazione 
Civile ha confermato che dal 
1. gennaio 1960 tutti gli au ­
tobus urbani a più di 50 po­
sti debbono essere muniti di 
porte telecomandate a due 
battenti del sistema a libro 
con quattro antine o di altro 
sistema similare. L'Ispetto­
rato della Motorizzazione e 
giunto all'anzidetta determi­
nazione in seguito al rilievo 
che le porte telecomandate a 
due battenti presentano non 
lievi inconvenienti di eserci-
zio ed ha constatato che le 
porte telecomandate debbono 
essere sempre munite dj un 
dispositivo che ne mantcnea 
la chiusura anche se il pub­
blico venga a premere in caso 
di affollamento contro le 
porte stesse negli autobus. 

negli osservatori) le due 
precedenti ino/.ioni. Si trat­
tava. comiiiK'tie, in un pri­
mo momento, di una mozione 
molto pesante per tpianto ri­
guarda i limiti alla libertà 
tlel cronista giudiziario, au­
spicati tini relatore Chieppa: 
e stato, invece, concordati» 
poi un testo più tenue, che 
m sostanza ritiene suff icien­
ti le attuali norme restritti­
ve, evita l'esplicita richiesta 
li nonne più dure, conclu­

de eseludendo l'opportunità 
di formulare proposte con­
erete sulle misure da adot­
tare < demandando al presi­
dente dell'associazione na­
zionale dei magistrati di sot ­
toporre il problema al g iu ­
dizio di un comitato parite­
tico. composto di magistrati 
e giornalisti, rispettivamente 
designati dalla presidenza 
i lel l 'Associa/ione dei magi ­
strati e della Federazione 
nazionale della stampa >. 

Domani, si arriverà alla 
votazione delle mozioni. Sul 
primo punto all'ordine del 
giorno, che riguarda, come si 
è detto, i rapporti tra s tam­
pa e Magistratura, dovrebbe 
essere presentata una sola 
mozione, quella concordata. 
Tuttavia, in serata, ancora 
non si era potuto accertare 
se i presentatori del le altre 
mozioni rinunceranno effet­
tivamente a presentarle. 

A conclusione della secon­
da giornata di lavori il Con­
gresso nazionale dei magi ­
strati ha discusso con molta 
efficacia sul secondo tema al ­
l'ordine del giorno, relativo 
al Consiglio supcriore della 
Magistratura. Dopo le rela­
zioni del dottor Foschini e 
del dottor Glinni. nella gran­
de maggioranza i magistrati 
intervenuti nel dibattito 
hanno rilevato energicamen­
te l'incostituzionalità della 
legge istitutiva del Consi­
glio superiore della Magi­
stratura per quel che con­
cerne i poteri che si è riser­
vato il ministro di Grazia e 
Giustizia. In alcuni interven­
ti si è sottolineato con for­
za il problema politico che 
derh-a dall'impostazione da­
ta alla delicata questione 
dalla legge governativa: un 
magistrato ha affermato che 
bisogna a tutti j costi evitare 
che questa legge, contraria 
alla Costituzione, continui a 
funzionare se non verrà pro­
fondamente revisionata. 

II presidente dell 'Associa­
zione. dottor Chieppa. inter­
venendo a conclusione della 
seduta ha affermato che il 
ministro non deve interve­
nire con peso vincolante su l ­
l'attività del Consìglio supe­
riore della Magistratura. II 
presidente Chieppa ha a g ­
giunto cc<n forza che il Con-
siel io deve sentirsi di essere 
indipendente e autonomo. 

GASTONE IXGRASCr 

Grave una donna 
dopo uno « scippo » 
MILANO. 5 — Vittoria Tror.-

ch.r.i. di 43 anni, abitante in 
co»r?o Buenos Ayres 18. è stata 
ricoverata la scorsa notte al­
l'ospedale Policlinico essendo 
rimasta vittima di un'aggres­
sione. La dortia. che non può 
essere ancora interrogata per­
chè colpita da trauma cra­
nico, e stata aggredita r.e| 
pressi dell'Arena, da un indi­
viduo. allontanatosi poi m m<v 
toretta. La Tronchimi è stata 
derubata della borsetti; le sue 
condizioni sono gravi. 
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